
to l ic o , tenendo m edesim am ente pratiche con altri principi di 
Germ ania. E quello che era di più im portanza al regno , trat­
tava 1’ A ltezza Sua con i capi delle provincic di Bretagna c 
N o r m a n d ia , già sollevati contra il r e , che lo  volessero ac­
cettar per loro signore e p rotettore , c  cosi con i governatori 
d i Bologna e Cales ; ma non riuscendo le p ra tich e , fece di 
necessità v ir t ù , e tornò in corte quasi a ll’ im provviso con tre 
soli g en tilu o m in i, m ettendosi liberam ente nelle m ani della M ae­
stà Sua. La quale lo accarezzò grandem ente dandogli danari 
ed ajutandolo in  tutto quello che ragionevolm ente potè ; e  te­
nendolo in speranza d i farlo suo luogotenente g en era le , lo 
acquietò e unì seco di m aniera , che se fossero continuate le 
cose di quel m o d o , s i poteva sperare ogn i bene.

Ma finalmente di nuovo partito d i c o r te , m al soddisfatto 
nell’ intrinseco suo per diverse altre c a u se , com e brevem ente 
d ir ò , andette 1’ A ltezza Sua in Inghilterra privatam ente c  di 
quel m odo eh ’ io  scrissi allora. M ostrò la r e g in a , com e ac­
corta che ò , di restar soddisfatta di l u i , c  g li diede ferma 
speranza , com e tuttavia gli dà , di conchiuder il m atrim onio , 
anzi disse che quanto a le i teneva il tutto per co n c lu so , e che 
farebbe ogni opera a fine che fosse coronato r e ;  ma perchè 
i signori del regno più facilm ente se ne conten tassero , g li m o­
strò com e era bisogno che ottenesse dal fratello le fortezze di 
Bologna e  C ales, e  prom ettesse di favorir g li U gonotti, dando­
g li inoltre essa regina intenzione di prestargli gran somma 
di denari e ogni favore con g li stati di F iandra per muover 
la guerra nei Paesi Bassi e nella Franca Contea contra il re 
di S p a g n a , del quale resta m alissim o satisfatta per le cose 
d’ Irlanda. M on sign ore , persuaso da queste sp eran ze, accordò 
il tu t to , e  tornato in F r a n c ia , dim andò le piazze al fra tello , 
e insiem e fece nuova e gagliarda istanza per aver fa v o r e , al ­
m eno s e g r e to , contra Spagna ; il che non potè ottenere. S i 
aggiunse a questo , che alcuni giorni d o p o , stando il re m ollo  
m a le , 1’ A ltezza  Sua di propria autorità fece liberar un suo 

servitore eh ’ era dentro le prigioni di P a r ig i , onde alcuni fa­
voriti di S . M. ebbero a dire pubblicam ente che troppo 
presto si voleva far r e , ma che non era tem po ancora; e
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